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Sabato all’Hotel Europa

L eg i o n e l l a ,
il convegno
PREVENIRE il rischio di Le-
gionellosi nelle strutture ricetti-
ve pontine. Questo l’obiettivo
del seminario che si terrà a Lati-
na il 21 marzo presso l’Hotel
Europa. L’iniziativa, patrocinato
dal Consiglio Regionale del La-
zio e promosso da Federalberghi
Lazio e Confindustria Sezione
Turismo, in collaborazione con
MacroConsulting, risponde alle
esigenze informative sulla legio-
nella, un batterio patogeno che
prolifera facilmente negli im-
pianti di areazione e condiziona-
mento di alberghi, centri com-
merciali, termali e uffici.

Predisposto il piano straordinario del commercio

Alpini, attività in allerta
I locali potranno rimanere aperti 24 ore su 24 e ampliare gli spazi
L’adunata nazionale degli alpini,
che si terrà in città dall’8 al 10
maggio, non dovrà rappresenta-
re un problema ma, al contrario,
dovrà essere una grande festa.
Proprio su que-
ste premesse è
stato elaborato il
piano straordi-
nario del com-
mercio messo a
punto dall’as-
sessorato alle at-
tività produttive
del  Comune.
Locali aperti, fa-
c ol ta tiva me nt e,
24 ore su 24
mentre gli altri
esercizi com-
merciali potran-
no tenere le ser-
rande alzate fino
alla mezzanotte.
Già la scorsa
se t t imana  l a
giunta aveva approvato una deli-
bera che fissa i criteri per l’asse-
gnazione degli spazi riservati al-
le attività commerciali e promo-
z i o n a l i .  U n  d o c u m e n t o
fondamentale che regolerà il
funzionamento di centinaia di

stand che sa-
ranno sparsi
su tutto il terri-
torio comuna-
le ma anche
degli esercizi
comme rciali
del centro e
dell’intera cit-
tà. In totale sa-
ranno 12 le
aree dedicate
alla vendita
del settore ali-
mentare; 250
circa le do-
mande degli
ambulanti ar-
rivate finora,
da tutte le parti
d’Italia,  al-
l’ amm in ist ra-
zione per po-
ter essere au-
t o r i z z a t i  a

vendere. Molti dei posti a dispo-
sizione, quelli più vicini al cen-
tro cittadino, saranno riservati ai
partner e agli sponsor dell’asso-
ciazione nazionale degli alpini.
Per i commercianti che ricadono
nella prima categoria citata, la
data di scadenza di presentazio-
ne delle domande è fissata per il
31 marzo prossimo mentre per
gli altri è il 15 aprile.

«Abbiamo dato la possibilità ai
pubblici esercizi - ha dichiarato
l’assessore al commercio Ales-
sandro Calvi - di restare aperti 24
ore su 24 e agli altri di chiudere
a mezzanotte. L’amministrazio-

ne, per questo grande evento
vuole fare affidamento sulle atti-
vità commerciali della città. In
pochi giorni - ha spiegato Calvi
- i commercianti potranno incas-
sare quello che guadagnano in

sei mesi». L’assessore ci tiene in
particolare a coinvolgere i com-
mercianti, soprattutto dopo i de-
ludenti risultati della festa dei
carabinieri. Anche per questo
l’amministrazione ha intenzione
di incentivare le attività. «I risto-
ranti e i bar - ha detto Calvi -
potranno chiedere l’occupazio-
ne del suolo pubblico, ottenere
un ampliamento per mettere altri
posti a sedere all’aperto».
Ma le novità riguarderanno, in
attesa del piano della mobilità,
anche la viabilità del centro cit-
tadino all’interno dell’anello
della circonvallazione. «Il cen-
tro - ha spiegato l’assessore al
commercio -rimarrà chiuso dal-
le 6 di venerdì 8 maggio ale 13
del lunedì successivo. Le attività
potranno rifornirsi, in quei gior-
ni tranne la domenica, dalle 6 e
30 alle 9 e 30». Presenti all’in-
contro di ieri anche il sindaco
Zaccheo, l’assessore ai grandi
eventi Maurizio Guercio, il pre-
sidente della commissione turi-
smo Marilena Sovrani e il presi-
dente dell’Ana di Latina Nicola
Corradetti che ha detto: «Dob-
biamo intendere l’adunata come
una grande festa che porterà qui
persone che intendono stare be-
ne in quei giorni e che spende-
ranno dei soldi. Latina offre
molto - ha aggiunto - teniamo
però i negozi aperti e non alzia-
mo i prezzi». Qualche elemento
importante l’ha fornito infine il
sindaco. «Sarà quasi una notte
bianca lunga una settimana ha
detto - già dal lunedì è prevista la
presenza di 70 mila alpini. Nei
locali dell’ex Consorzio agrario
ne ospiteremo 2.500, altri an-
dranno nel garage Ruspi e nella
struttura dell’ex Monopolio.
Molti imprenditori - ha aggiunto
Zaccheo - hanno messo a dispo-
sizione i loro capannoni attrez-
zati per ospitare gli alpini. Sarà
poi una grande occasione di la-
voro per i giovani e per le attività
della città». Altro importante
elemento è quello relativo agli
attendamenti che saranno distri-
buiti nei pressi del centro: via
Vivaldi, mercato del martedì
(che sarà usato come parcheggio
e per i camper), parco San Mar-
co, via dell’Agora e in altre zone
private. L’amministrazione, con
la collaborazione dell’Ana, sta
comunque cercando altre aree
che possano ospitare gli alpini
che, per il momento, sono anco-
ra senza un posto.

Alberto Dalla Libera

L’amministrazione
punta soprattutto a
rendere l’adunata una
vera e propria festa

L’OBIETTIVO

L’assessore
Guercio

L’assessore
Calvi

i numeri

PER ora l’assessorato ha previ-
sto la presenza di 250 venditori
ambulanti che saranno distri-
buiti in 12 diverse zone della
città.

AMBULANTI

250

E’ prevista per il prossimo 31
marzo la scadenza, per i priva-
ti, per la presentazione delle
domande per essere autorizzati
alla vendita nei punti stabiliti.

SCADENZA

31 marzo

GIA’ dal lunedì precedente sono
previste 70 mila presenze delle
«penne nere» in città. La città
dovrà dunque farsi trovare
pronta qualche giorno prima.

PRESENZE

70 mila

L’associazione nazionale degli alpi-
ni di Latina, insieme all’ammini-
strazione ha individuato alcuni lo-
cali comunali per ospitare una par-
te degli alpini che arriveranno.

PERSONE

5.500

L’AMMINISTRAZIONE comunale ha
previsto 4 diverse aree per ospita-
re il catering: circolo cittadino,
giardini pubblici, area scoperto del
Cambellotti e piazza Paolo Vi.

AREE CATERING

4

PER la «tre giorni» si pensa
possano arrivare in città circa
400 mila persone. Il sindaco ha
detto che non arriveranno soltan-
to alpini ma anche i familiari.

UNITA’

400 mila

DOPO gli allarmi dei giorni scorsi, compreso
quello sollevato dalla Asl sul piano sanitario,
interviene il generale degli alpini Silverio Vec-
chio per ricondurre tutto alla sua dimensione.
«Tutte le preoccupazioni nascono dalla confu-
sione sulle cifre che riguardano la partecipazio-
ne prevista all’adunata di maggio. Bisogna
quindi diffondere dei numeri realistici». Nelle
ultime settimane sono circolati dati che al gene-
rale Vecchio sembrano decisamente eccessivi:
«La stima di 400mila persone è di gran lunga
superiore a quanto previsto concretamente». Il
conto, spiegato dal generale degli alpini, è presto
fatto: «Le ultime due adunate a Bassano e Cuneo
hanno visto la partecipazione di circa 75mila
militari. A Latina, data la posizione geografica,
è previsto un afflusso di 50 o forse 55mila alpini.
Considerando una media ‘abbondante’ di 5
familiari arriviamo alla cifra di 250mila. Ecco,
queste sono i numeri realistici sull’affluenza a
Latina per l’adunata». Il generale Silverio Vec-
chio poi fa notare come questa massa non sarà
tutta presente in città nello stesso momento, ma
sarà dislocata in tutta la provincia e oltre. Anche
la domenica non si concentreranno tutti alla
stessa ora, ma saranno scaglionati nell’arco
della giornata secondo l’ordine di sfilata. «Dare
le giuste proporzioni all’evento - conclude il
generale - significa pianificarlo correttamente.
Non capisco, quindi, tutta questa ansia che
sembra aver preso la città».
.

Angelo Sessa

L’INTERVENTO

Il generale Vecchio:
preoccupazioni
incomprensibili
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